
SPORT 

Lo spettacolo? Al Napoli San Paolo stracolmo, 
non interessa. Per battere e sapete perché? Chi c'era 
il Como concretezza... ieri avrà i biglietti 
e un paio di fuoriclasse per il match con il Milan 

I «numeri» di Maratona, 

:ii'7-'^-?.T.*»^* \i&& **••": 

i gol di Cari Vl« 
DAI NOSTRO INVIATO 

3-0 
PAOLO C A P R I O 

NAPOU COMO 
« Ornili f f F n M «.6 
e Slot»* • Anml S.S 
9 FiercM B Msmoppl 6 
6,6 ( « e r t e COTI 6 
B.S •srr»lo»A**ro t.6 
B «noi • VMam t 
T tona m Mattel • 
6,6 Oe Napoi • Invamuzl e 
6 Camtvsle a TMIMOO 6 
7,6 l l n t m B NeuMMtiK • 
6 nomano a ComsjRMoft 6 
9 Slanci» « larinMi « 

ARSITR0: Sognato di Verena 
i n . 
MANCATOMI 10- Canoa, «»' 
De Napoli, * • ' Canea. 
•OiTITUllONi! Napoli: 66 Sa
la (6) per Romeno. 
AM¥ONITI: Maoaeppl par 
ostruitone, 11 ' Carnevale pai 
mtesta. 
IStHMft «aaauno. 
ANOOU: 1 e « per «Napoli. 
•PITTATOMI 72,884 0) oui 
84,413 abbonati, par un meaaao 
totale di 1 miliardo 
708,367.000 «ra. 
NOTIi alalo ooparto, wnparant-
ra primaverile, campo in ottimo 
oonoWow. 

SM NAPOLI. Non servono al 
Napoli giochi di prestigio per 
ritrovare la via della vittoria. 
Bastano alcune giocate da 
manuale calcistico, che alcuni 
suol big conoscono a memo
ria, un po' di grinta, per ri
spondere adeguatamente agli 
ardori del Como e un Manda
no In torma smagliante, altrui
sta come non mai, e capace di 
regalare un grande spettacolo 
calcistico, fuori dalla portata 
per II resto del nostro campio
nato. E nella lesta della nuova 
prorompente vittoria parteno
pea, c'è la storia del presiden
te Feriamo, abile nel .succhia
re' sempre soldi al suol tifosi, 
anche por una partila di se
condo piano come quella con 
il Como. Niente particolari 
trucchi, ma un'Invenzione che 
ha raccolto II successo spera
to. Per chi Ieri ha comprato un 
biglietto, per la partita con il 
Como c'è stato un premio: il 
diritto al biglietto anche per la 
partitissima del 1' maggio 
contro II Mllan. Il risultato In 
cifre è stato strepitoso: 350 
milioni di incasso al botteghi
no più la quota abbonati, per 
un totale globale di oltre un 
miliardo e settecento milioni, 
non male per una partita con 
la penultima In classifica. -

Segnalato I aspetto mana
geriale della partita, e tornan

do Invece alla vittoria sportiva 
del campioni d'Italia, c'è da 
dire che il Napoli l'ha ottenuta 
lasciando da parte il lato spet
tacolare della contesa, e affi
dandosi esclusivamente ad un 
ragionamento preciso: quello 
di ottenere il massimo da una 
partita che non gli poneva al
ternative diverse dalla vittoria, 
senza preoccuparsi per come 
poteva arrivare. Il tutto per te
nere a debita distanza I bal
danzosi Inseguitori. Un ragio
namento dettato anche dalle 
esigenze attuali della squadra 
di Bianchi, costretta a presen
tarsi in campo con mezza di
fesa titolare, per via dell'infor
tunio di Ferrara e la aqualifica 
del libero Renica, cosa che 
per evidenti motivi di sicurez
za ha costretto II tecnico na
poletano a far giocare Franci-
ni nell'Inusitato ruolo di stop-
per. 

Un ragionamento dettato 
dalle esigenze e dal fatto che 
il Napolidi questo fine Inver
no non è più brillante e Incon
tenibile come quello di un 
paio di mesi fa. Sintomi di 
stanchezza fisica e mentale, 
cedimento di forma di qual
che elemento fondamentale, 
come Giordano, Imbronciato 
in panchina, sostituito da Car
nevale e qualche acciaccato 
di troppo, come Bagni, che 

E al tris pensa De Napoli 
T punizione di Mandano, Paradisi devia abilmente in angolo. 
IO* corner di Maradona, rinvio di Albiero, raccoglie la palla Roma
no che tira con violenza, sulla sfera interviene Conca che di lesta 
mette Inori gioco Paradisi 
SS' punizione molto angolata di Maradona. sulla quale Paradisi è 
mollo bravo a parare con un bel tulio. 
34' ancora uno show di Maradona su punizione, Paradisi è battu
to, mala palla sfora il pah èva fuori. 
il' De Napoll-MaradonaDe Napoli vanno via in tandem. Splendi
da conclusione del mediano che batte inesorabilmente Paradisi. 
44' gran tiro di Inoemlzzi su una respinta della difesa del Napoli 
ma la palla finisce fuori. 
48' Bagni raccoglie sulla sinistra, entra in area, crossa al centro. 
Respinge la dilesa comasca, ma la palla perviene a Canea che la 
controìlaedisinislroconmprtcisodiagonalelaspediscein tondo 
alla rete. 
S4' tiro dì Todesco da fuori area. Garello si lascia sfuggire incredi
bilmente la palla dalle mani e per poco non combina un pasticcio. 
SO' stupendo scambio al volo MaradonaCameoale, Maradona 
entra in area, ma la sua conclusione va alta sopra la traversa. 

OPa.Ca. 

I giallorossi vincono ancora 

La Roma fa poker. 
Giannini fa spettacolo 

Un'altra domenica da campione 
e un altro gran gol 
per il regista. E Liedholm 
annuncia: «Quest'anno 
l'Europa, poi lo scudetto» 

1-0 
ROMA EMPOLI 
7 Taiwan a Oiago 
6,6 Tempestìi a verteva 
8,6 O M a P a t t M o 

J 

• 
S 

» .»Mar*a«« .o Data Sala 8,B 
6,6 Cosmatl a lacci 
6,6 Signorini B Bramosa 
B,t Agaatlnl a Urtano 
8 Genita a CwoN 
8,6 VoaHat O Ritroem 
7,6 elimini OD Incoccienti 
7 Pongano a BatoM 
7 UadMlm A Salvemini 

7 
6,8 

e 
8.6 

6 
6 

8,6 
8.6 

Tancredi salva il risultato 

ARBITRO; Penalla di Fratta-
magato» (8,8). 
80STITUIIONI; (toma, 48' 
Pruno (SI per Agostini, 73' So
nia* (41 par Polloanoi Empoli, « V 
Marrani (1,61 par Cuochi. 86' 
CakmMt li-v.l par PaacMIo. 
MARCATORE 4»' QlanrM. 
AMMONITI: Cuochi, lucci, Sai-
diari e Umano. 
ISPUISI: nessuno. 
ANOOU: 6 a 6. 

SFITTATOSI: 43.891 (di cui 
17,983 abbonati) par un incaaao 
compleselva di SOI milioni 
807m»al*ra. 
NOTI: giornata r i sole, terreno 
in buona oondliioni. 

Mercato 
Arrivano 
Muller e... 
Liedholm 
MI ROMA. Manca orma) sol-
Ionio qualche dettaglio, ma II 
brasiliano Muller è ormai glal-
lorosso. L'annuncio non è uf
ficiale, ma il consulente Pier
paolo Marino lo ha latto capi
re a chiare lettere. Quanto a 
Sebino Nela, il presidente Vio
la avrà con il slocatore un In
contro decisivo. Liedholm ha 
comunque Insistito con Viola 
perchè Nela resti alla Roma 
sino al 1990. Lo stesso allena
tore resterà alla guida della 
•quadra glallorossa per altre 
due stagioni, avendo come 
obiettivo la scalata allo scu
detto nella prossima stagione. 
Intanto domani riceverà In 
Campidoglio il premio «De 
Gaspcrk con la motivazione 
che in 39 anni di cantera non 
è mai stalo squalificato né co
me giocatore né come allena
tore. D GA 

V il primo tiro è dell'Empoli, con Baldieri ma troppo centrale. 
•' Giannini ha la palla dell'l-Q (servizio di GerolinX ma calcia 
fuori. 
i r gran tiro di Faticano ma Drago è bravo a bloccare. 
23' veloce azione PolicamyGiannlni-Policano: il tiro dì quest'ulti
mo fa la barba alla traversa. 
33* angolo di Giannini, lesta di Collooati. palla di poco a lato. 
33' bel tiro di Ekstroem. Tancredi è bravo a sventare. 
**' Lucci atterra Agostini in area, ma l'arbitro sorvola. 
4»' assist di Tempestili! per Giannini, stop di destro, tiro di sinistro 
e Drago è battuto. 
SS' angolo di Baldieri, testa di Incocciati, Gerolln salva in angolo 
63' Mazzoni riceve una spiala in area dì rigore giallorossa, ma 
l'arbitro sorvola. 
tv Giannini per Boniek che smista Prvzzo. tiro al volo ma Vedova 
salva fortunosamente. 
88' punizione toccata per Venoua: gran tiro e Tancredi salva il 
risultalo 
SS' Boniek Ha la palla del 2-0, ma spara addosso a Drago. 

O C A 

GIULIANO A N T O Q N O U 

• • ROMA. Nlls Liedholm ap
partiene ormai alla leggenda, 
e non da oggi. Trentanove an
ni in Italia, mai una squalifica 
sia come giocatore sia come 
allenatore. Ma sono soltanto 
dettagli, perchè la sua Roma 
gli rinverdisce il carisma con 
le quattro vittorie consecuti
ve, cancellando - per di più -
dalla lavagna il tabù rappre
sentato dall'Empoli di Salve
mini. Battuta all'andata, battu
ta in Coppa Italia, la Roma ha 
dovuto sudare per aver ragio
ne della caparbia squadra to
scana. Ovvio che sul plano 
della caratura tecnica II diva
rio fosse sproporzionato, ma 
quando si lotta con l'acqua al
la gola, spesso la volontà sop
perisce a molte lacune. E se 
Tancredi non avesse parato, 
proprio allo scadere, il tiro di 
Vertova, la tradizione avrebbe 
ancora una volta dato II suo 
responso lapidario. Ma di pal
le-gol I giallorossi ne hanno 
create più d'una. Peccato che 
abbia fallito Giannini (ma che 
spettacolo la rete della vitto
ria, con l'arresto di destro e il 
tiro di sinistro ). Lo ha Imita
to Boniek (ormai sul viale del 
tramonto), ma è stalo bravo 
anche Drago ad opporsi a tiri 

ravvicinati. 
Ma la forza dell'attuale Ro

ma non si misura in base alla 
mistura più o meno riuscita di 
bravura e di fortuna. Sono le 
•invenzioni, di Liedholm che 
rendono la pietanza più appe
titosa. Fa maturare Giannini, 
ormai su livelli mondiali; smi
sta Pollcano sulla sinistra, fal
sa ala alta Scarnecchia; rige
nera Collovati e nlancia Gero
lln. Il centrocampo si rafforza 
la manovra diventa meno pre
vedibile, anche se Voeller gio
stra più arretrato, con II risul
tato però di mandare più spes
so In gol centrocampisti e di
fensori. La ragnatela talvolta si 
slabbra, perché si improvvisa, 
ma i successi in trasferta sono 
li a testimoniare che II barone 
sicuramente non è «invec
chiato. (come lui stesso ama 
rinfacciare ai pigmei della cri
tica). Dichiara, a line partita, 
che l'Empoli lo ha fatto soffri
re, rendendo cosi merito al
l'avversario, com'è suo costu
me. Ma è tanto onesto da non 
farsi Illusioni' «Lo scudetto? Il 
Napoli è più lorte, e non cre
do che mollerà. Noi volevamo 
l'Europa, l'anno prossimo 
penseremo allo scudetto Chi 
ha scritto il contrario, ha falsa
to il mio pensiero». 

Dal vertice dell'area areca Infila Paradisi con un diagonale: < la terza rete del Napoli e la seconda del brasiliano 

comunque ieri è sembrato in 
sensibile miglioramento, ad
dirittura tra i più produttivi del
la squadra. 

In questo contesto, che 
non £ senz'altro molto edifi
cante, il Napoli ha avuto però 
la fortuna di avere due stranie
ri in forma quasi ottimale. Di 
Maradona già abbiamo 
espresso il giudizio. Ieri gli è 
mancato soltanto il gol per 
trasformare la sua partita in 
un'apoteosi. Carega gli è stato 
inferiore soltanto sul piano 
della forma esteriore, ma In 
compenso s'è rifatto nelle ve
sti di goleador, sfoderando 
una doppietta, realizzata ol
tretutto nei momenti cruciali 
della gara. Un gol di rapina, il 

primo, tipico dei grandi killer 
dell'area di rigore; un altro, il 
secondo, da campione per 
costruzione ed esecuzione. 
Ed ora il «brasileiro. nella 
classifica del cannonieri è ad 
una sola lunghezza dal suo 
compagno Maradona. Una 
bella sfida casalinga, che 1 due 
hanno allestito in grande stile 
e che di sicuro produrrà alla 
fine enormi benefici all'intera 
squadra. 

Del Como c'è poco da dire. 
Merita soltanto un elogio, 
quello di non aver mai fatto le 
barricate. Per il resto ha mo
strato limiti enormi. La sua sal
vezza è in pericolo. Molto di
penderà da domenica prossi
ma nello scontro diretto con 
l'Empoli, fanalino di coda. 

Giordano, giallo 
napoletano 
Saa NAPOLI. Come sta. Gior
dano? «Benissimo.. E allora 
perché non ha giocato? «Non 
lo so, chiedetelo a lui (Bian
chi, ndr)>. 

Scuro In volto, il grande 
escluso non ha voglia di parla
re, dribbla penne e taccuini e 
guadagna l'uscita Nel dopo 
partita del ritrovati sorrisi, si 
profila un caso nella truppa 
del maggiori Indiziati per lo 
scudetto '87-'88. Giordano e 
Bianchì ai ferri corti? Giorda
no e II Napoli sull'orlo del di
vorzio? Vecchi e nuovi segnali 
alimentano i sospetti, le diver-

Nella ripresa la Samp perfora il bunker 

SuperSalsano sbeffeggia 
«maestro» Bersellini 

^ o 
SAMP 
e 
6.6 
7 
8 
7 
e 
7,6 
6,6 
6,6 
6.5 
6.S 
6,6 

Pari 
Fusi 

PatagjW 
Saltino 
Ceraio 

Borami 
Mancini 

Visiti 
Boskov 

AVELLINO 
• Di Lao 7 

O Fanoni 6 
O Colintuono 5,5 
O Boccs4r«wi Q 

AmmSo 6,6 
Stergato 6,5 
Barioni 6,5 

QBmdettì 6 
O Schacnner 4,5 
89 Colomba 6 
fB Gazzaneo 6 
A Dal Gaudio S 

ARBITRO: Papv««a di Bari (6). 
MARCATORI: 62' Saltano, 68' 

Viali) contrastato in area òairavtiiinest Coiantuono 

Benedetti evita il trio 
17* cross di Nannini per Cerezo che di testa impegna Di Leo nel
l'angolo destro. 
23* Cerezo smarca Viotti che viene atterrato da Coiantuono in area. 
Paparesta, lascia correre. 
2V Pellegrini. indirizza all'incrocio dei pati. Dì Leo con una prodez
za respinge. 
43* incursione di Manmni che evita Di Leo, ma Benedetti sulla linea 
respinge, 
48' pronta girata Viotti, di Di Leo con il piede in corner. 
S r contropiede dell 'Avellino Storgato-Ferroni, con deviazione fina
le a lato di Schachner. 
61' cross di Mannini, Cerezo mette alto di testa. 
62' Manmni appoggia Salsano che di controbalzo dal limite infila 
nel sette: 1-0 per la Samp 
63' l'Avellino è stordito e Viotti manca il raddoppio svirgolando 
davanti a Di Leo. 
68' punizione dì Mancini in area per Cerezo, il suo colpo di testa è 
ribattuto, arriva Vierchowod e al volo, alVallezza del dischetto, 
batte Di Leo OS.C 

SERGIO C O S T A 

• • GENOVA. È una Sampdo-
ria formato europeo e Viali è 
Il suo degno simbolo La squa
dra di Boskov abbatte un 
Avellino da Fort Marno e (a 
impazzire di nuovo l suoi tifo
si. Ma 11 mento principale non 
è di Viatll (accolto alla stregua 
di un imperatore, con almeno 
dieci striscioni invocanti la 
sua riconferma), né di Manci
ni, peraltro sempre a livelli su
per, ma di Salsano, autore del 

primo eurogol, tanto per rima
nere in tema, e autentico ispi
ratore di tutta la manovra. Il 
caso ha dato una mano a Bo
skov, che (orse ha trovato un 
rimedio alla crisi blucerchiata 
degli ultimi tempi, senza vo
lerlo, grazie ad un mal di 
schiena, per niente diplomati
co, dì Briegel che ha tenuto 
fuori dalla contesa il tedesco-
ne a tutto vantaggio del folle!-

SOSTITUZIONI: Sampdorta: 
89' Branca (rt,g.) per Bonomi; 
Avvino; 62' Mimili (S.S) per 
Cananeo, 72* Anaitopoulos (5) 
par Colomba. 
AMMONITI: Coiantuono. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 11 a 1 per la Sampdo-
ria. 
SPETTATORI: 17.878 par 
276.847.600 hra di incassa. 
NOTE: cMo coperto, terreno al
lentato; su panchina Dal Gaudio al 
posto dello squalificato Eugenio 
Bvwtlini, mimetizzato in tribuna, 

to blucerchiato. E Salsano ha 
ringraziato questo aiuto della 
sorte alla sua maniera, con un 
gol fantastico e una prestazio
ne impeccabile, facendo tor
nare i conti al centrocampo 
blucerchiato, dopo l'apatia 
delle ultime giornate. Ha ra
gione Vialli: ten contro l'Avel
lino si è vista la migliore Sam-
pdorìa del girone di ritorno, 
una squadra senza complessi 
e finalmente senza blocchi 
psicologici o voci di mercato 
in testa. E ha ragione anche 
Borsellini, un altro tedesco, 
ma di Borgo Taro e non dì 
Rodenbach come Bnegel, a 
maledire il destino avverso. I 
suoi vecchi giocaton questo 
sgarbo non glielo dovevano 
fare: lui, con un catenaccio 
deano del miglior Rocco di 
padovana memoria, aveva 
predisposto tutto, ma non c'è 
stato nulla da fare. Il bunker è 
saltato e con esso molte chan-
ces di salvezza. È cunoso an
che il nome del principale col
pevole, propno quel Salsano 
che Berselli ni aveva lanciato 
sui massimi palcoscenici II 
calcio è ingrato e Berselli ni se 
n'è accorto Ma d'altra parte 
la Sarnpdona di questo peno-
do contraddistinta dai mille 
dubbi tuttora in testa a Manto
vani, non poteva fare regali. 
Doveva vincere per non sciu
pare un sogno e cosi ha latto 

genze sull'accordo contrat
tuale e I corteggiamenti insi
stenti della Roma e della La
zio forse sanciranno una svol
ta traumatica tra le parti. 

Incavolato nero il centra
vanti, col ramoscello d'ulivo 
Ottavio Bianchi. Per l'allena
tore si è trattato soltanto di un 
caso di ordinaria alternanza. 

•Giordano - spiega il tecni
co - sia disputando un gran
dissimo campionato. E ho tro
vato opportuno concedergli 
un turno di riposo In vista del 
rush finale. Per me non esiste 
alcun caso». OM.M. 

«Lo spettacolo? 
E' finito» 
• a NAPOU. Ite sberle al Co
mo e un calcio alla crisi. Il Na
poli la II conto alla, rovescia 
senza più le recenti angosce 
che lo avevano improvvisa
mente colpito. Una confer
ma? Sentite Salvatore Bagni, 
ieri festeggiatisslmo per le 
cento partite con la maglia 
partenopea. 

•Vittoria Importante, più 
Importante di qualsiasi ricor
renza personale, E stata una 
partita che ha smentito tutte le 
voci di crisi fatte sul nostro 
conto. Per quanto mi riguar
da, sono felice anche parchi 
Il ginocchio ha funzionalo 
molto meglio.. 

Non trova che sia mancato 

lo spettacolo? «A noi. ormi, 
interessano soltanto I due 
punti. Non e più il tempo di 
pensare allo spettacolo, è 
giunto il momento In cui bwo-
gna badare esclusivamente al
la concretezza.. 

Nell'angolo opfosto un al
tro festeggiato: Moreno Ferra
rlo, 29 anni nel giorno de) ri-
tomo alla vittoria, 11 all'om
bra del Vesuvio. «Abbiamo di
mostrato di essere la squadra 
di prima. Certo, abbiamo con
cesso poco alla platea-1 nostri 
tifosi, del resto, ci hanno capi
ti, sanno che »l avvicina II mo
mento di titani I* somme. E 
noi, • line «iasione, non vo
gliamo presentir* cifre in na
so.. OktM. 

Il numero 1 pisano «aiuta» la Juventus 

Il portiere Nista 
s'inchina alla Signora 

2 ^ 
JUVENTUS PISA 
e Taccona N»ta 5 
0 Bnaw 0 Cavalo 6 
8.5 CttrM f i Lucani S 
5 Borirai'accanta 6,6 
6.6 trio • Olanda 6,5 
S.S tticallaaBvnanani 6.6 
5.S Maura B Pack»» 6 
6 Buso • FlonntW 6,6 
6 Ruth O Piovana» 5,6 
6 Da Agostini SS Dokatti 6 
6 Laudrup 01 Caccont & 
« Marcimi A Malanni « 

ARBITRO: tarane di Messina 
(61. 
MARCATORI: 26' Da Agostini. 
SO' Barnatzanl, 6S' Trioalla. 
SOSTITUZIONI: Juvsntua: 46' 
Napoli (SI par Bonlnl, SS' Alessio 
(SI par Laudrup. Piaa: 64' Gol 
(5) par Paciocco. 78' Brandan) 
(a.v.i par Lucarelli. 
AMMONITI: Fiorentini e Bantu-
zanl per gioco scorrano. 
NOTE: al 67' al * Infortunato De 
Agoatlni (diatoraione caviglia si-
nlaca) che 4 rimaato in campo 
parchaeranogièoaauritale aoatt-
tuziooi. Giornata di solo, temano 
in cattiva condiilonL 

Agnelli 
«Squadra 
senza 
dignità» 
• • TORINO Gianni Agnelli 
non ha risparmiato la Juve. 
Nell'intervallo l'Avvocato è 
stato molto duro nei giudizi: 
•Aspettavo un anno di transi
zione ma non fino a questo 
punto, neppure io so spiegar
mi cosa accade. Abbiamo 
peggiorato giorno dopo gior
no Concordo con chi dice 
che è una squadra senza di
gnità, ci vorranno un paio di 
stagioni per riemergere». 
Quanto al futuro Gianni 
Agnelli ha detto che la Juve 
non è interessata a Futre: 
•Non ne abbiamo mai parlato. 
Ma siete poi sicuri che venga? 
Intendendo che il portoghese 
potrebbe anche non essere 
ceduto dall'Atletico Madrid. 
Quanto al suo recente viaggio 
a Madrid e all'incontro con il 
presidente del Rea!, Mendo-
za, Agnelli ha detto: «E vero, 
ci siamo visti, ma abbiamo 
parlato di donne e non di cal
cio». a va 

Bianconeri fischiati eppure 
non è stata la loro peggior 
partita. Con la fortunosa 
vittoria restano in corsa 
per un posto nell'Uefa 
«a^^»aj^a™aaaa^™™Ma»Baa^^™^»eaa»a«a]a»a«SBa» 

Pila, quante occasioni» 
5* Buso, dopo aver scambiato con Laudrup, colpisce di testa quasi 
in tuffo e la palla rmtsce dì poco a lato. 
6' su cross di Buso, Nista esce fuori tempo e Rush di testa indirizza 
in rete; Lucarelli in rovesciala salva sulla linea. 
1S* tiro di Dolcetti, alzato da Tacconi in angolo. 
26' punizione di Mauro con tocco a De Agostini il cui sinistro 
sorprende Nista. 
28' gran tiro dì Faccenda respinto da Tacconi con ì pugni. 
M'splendidocontropìededelPisa.DaDolcellìalMcarellichevtde 
tre pisani smarcati davanti a Tacconi: sul cross i Bertazzoni a 
colpire di lesta. È l'I-l. 
41' ancora un'occasione del Pisa, che è ben momento m^Hoeei 
Cecconi però non si accorge della favorevole occasione. 
65' vantaggio fortunoso della Juve: cu cross frontale di Tricella 
nessuno amva a toccare la palla che sorprende anche Nista, 
S r infortunio a De Agostini. In precedenza anche Paciocco si ara 
infortunato ad una spalla. 
75' gol di testa di Brio, ma Lanese, su segnalazione del guardali
nee, annulla per fuorigioco. 
TT altra incertezza di Nista, ma il aro di Cabrìni è fuori-
iti' colpo dì testa di Rush che il portiere blocca in rullo. 

V I T T O R I O D À N D I 

• 1 TORINO. La Juve ha fe
steggiato Pasqua in anticipo, 
grazie al gol di Trìcella che te 
ha permesso di Ravvicinare la 
zona Uefa e di battere il Pisa. 
Un gol, è giusto dirlo, che è 
stato un grazioso regalo delia 
dilesa toscana e di Nista, che 
è appena entrato nel giro az
zurro e che sta già cercando il 
modo più veloce per uscirne: 
ieri il portiere è stato incerto 
in entrambi i gol, per non par
lare di altri interventi comple
tamente sballati. Il 2-1 insom
ma è stato la classica sorpresa 
neìi'uovo per quei tifosi che 
dopo il primo tempo non sa
pevano se restare per sfogarsi 
con I (ischi o andarsene ad an
negare nell'alcool I loro di
spiaceri. Persino Agnelli era 
nobilmente disgustato, come 
raccontiamo a parte. Eppure 
non è stata una Juve peggiore 
del solito, d'altra parte! pro
blemi che travagliano questa 
squadra non si scoprono 
adesso. 

Ieri i bianconeri hanno di
mostrato nel secondo tempo 
una certa volontà di ripren
dersi e sono riusciti a «compri-
mere, il Pisa con una certa ef
ficacia. Con Buso al fianco. 
anche Rush ha trovato un pò 
di appoggio in avanti Alessio, 
quando è entrato al posto di 
Laudrup, ha portato almeno 

un po' dì fresche!» sulla la
scia destra e ha allargato II 
gioco, cosa che non riesce • 
Laudrup, la cui presenza In 
squadra continua a restare un 
mistero per tutti. Insomma 
non è stata una grande Juve. 
ma considerate le deboletm 
dell'Inter e del Verona potreb
be anche puntare al sesto po
sto che probabilmente !e per
metterebbe di arrivare In Ue
fa: purché giochi con questo 
carattere e riesca a difendersi 
senza prendere gol ad o d i 
partita (23 reti subite in 2 3 
partite non è una media da Juve). 

Quanto al Fisa, privo di cin
que titolari, inclusi Elliot! e 
Dunga, ha giocalo benissimo 
nel finale del primo tempo, ri
svegliato dal gol di De Arati
ni, l ì sì è vista una squadra 
agile, ma ordinata e soprattut
to consapevole che contro 
una Juve cosi si poteva arriva
re al gol. Cosa sia successo 
nella npresa non si sa, il con
trocampo e crollalo permet
tendo ai bianconeri dì preme
re con più insistenza e di met
tere in affanno la difesa tosca
na. Forse qualcuno del Pisa ha 
pensato che l'idea di vincere a 
Torino fosse soltanto una 
«boutade, de) prcsjdwue Ar> 
conetani, uno che ne dice tan
te Invece, poteva aver ragio
ne lui 
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